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Ottima accoglienza per il discorso sullo stato dell’Unione. Rilancia il Welfare e i sondaggi tornano a sorridergli

Clinton resta in piedi
Leon Panetta per ore dal Gran Giurì. Nuovi particolari sulla Lewinsky. Un
suo ex la definisce «un po’ mitomane». Incidente all’Air Force One L’ex governatore di New

York Mario Cuomo ha
accusato i colleghi del
partito democratico di esser
stati troppo deboli nella
difesa di Bill Clinton. «Sono
sorpreso e scontento che
così tanti suoi sostenitori lo
abbiano condannato con
una difesa debole», ha detto
al settimanale New York
Observer. Cuomo ha
indicato l’ex braccio destro
della Casa Bianca George
Stephanopoulos che l’anno
scorso ha abbandonato
l’amministrazione per un
posto di commentatore tv e
che si è affrettato a
prendere le distanze dal
presidente: «Proprio lui mi
ha sorpreso. È incredibile: si
è rifiutato di dire che crede
nella parola di Clinton».
Stephanopoulos non è stato
il solo. Charles Schumer,
deputato di Brooklyn in
corsa per il Senato, ha
ritirato uno spot dove
compariva accanto a Bill.

Cuomo critica
i democratici
«Con Bill
siete tiepidi»

DALL’INVIATO

NEW YORK. E questo sarebbe il pover’uo-
mo, distrutto nel morale e nell’immagine,
l’exPresidente,ilpoliticofallito,ilmaritofe-
difrago, la fotocopia di Nixon morente?
Non sembra, a vederlo entrare nell’aula del
Parlamento americano, accolto dai deputa-
ti, dai senatori e da tutto il pubblico con un
uragano di applausi. Non sembra, ad ascol-
tarlo mentre elenca il gran numero dei suc-
cessipoliticidellasuapresidenza,senzarice-
vere neppure un accenno di contestazione,
un fischio, un gesto di stizza dell’opposizio-
ne. Non sembra, a seguirlo mentre descrive
il suoprogrammapoliticoper iprossimian-
ni, con grandissima sicurezza, con una im-
postazione coraggiosa, molto di sinistra
(rafforzamento netto dello Stato sociale e
delle speseper ipoveri)maconcedendoalla
destra il sospirato pareggiodelBilancio inu-
tilmente inseguito da tanti presidenti con-
servatori, Reagan compreso. Il Clinton che
la notte tra martedì e mercoledì ha tenuto il
famoso «discorso sullo stato dell’Unione »,
èunpresidenteinpienaforma.

E l’affare Lewinsky? Clinton ieri mattina,
dodici ore dopo il discorso, ha stupito tutti
ed è tornato sullavicenda in modo scherzo-
so. Stava parlando in una scuola del Wi-
sconsin, aungruppodi studenti, edalpalco
si è rivolto alla banda musicale, formata
quasi tutta da ragazzine adolescenti: «Sape-
te che vi dico? Mi piacerebbe portarvi tutte
alla casa Bianca per un mese...»: Clinton ri-
deva e la gente applaudiva. Subito dopo,
sempre con ironia, ha parlato Di Abraham
Lincoln, il padre di tutta l’America (peraltro
repubblicano). Ha detto che Lincoln aveva
allaCasaBiancaunastanzachechiamavala
stanza delle donne. Lì le signore del popolo
venivano a parlargli e gli ponevano i loro
problemi.Unavoltaunadonnaglichiesedi
essereassuntaallePoste,perchéerasenzala-
voro, e Lincoln la fece assumere....» Poi, in
un clima di grande ilarità e rendendo sem-
prepiùevidenti i volontari riferimentialca-
so Lewinsky, Clinton ha aggiunto: «Credo
che anche a Lincolnsarebbe piaciutopoter-
siportareallaCasaBianca labandadellavo-
strascuola...»

A parte l’ilarità di Clinton - che comun-
que segnala uno stato d’animo più solleva-
to, rispetto alla cupezza dei giorni scorsi - lo
scandalo Lewinsky ieri è stato un po‘ ridi-
mensionato. Senonsulpianogiudiziariosi-
curamente sul piano politico. Tutti i son-
daggi dicono che Clinton sta tornando for-
tissimo. Ieri sera l’Air One ha avuto un pic-
colo incidente. È uscito di pista durante il
decollodaunaeroportodell’Illinois.

Le novità sul piano giudiziario non sono
molte. C’è l’interrogatorio dell’ex capo del-
lo staff della Casa Bianca, Leon Panetta, il
quale si è presentato spontaneamente da
Starrperdireciòchesa.LaLewinskyhalavo-
rato per qualche mese nell’ufficio di Panet-
ta, e lui era ottimo amico del Presidente,
quindi, probabilmente, se c’è qualcosa da
sapere Panetta la sa. E siccome Panetta è un
gentiluomo vecchio stile, «old America»,
uncattolicoconvinto,unapersonadalla re-
putazione e dalla moralità specchiata, tutti
sono sicuri che non mentirà. Se accuserà
Clinton,allorasonoguai seri, sennòilPresi-
dente vince un’altra tappa importante e lo
scandalosiallontanaancora.

L’altranovitàgiudiziariariguarda i servizi
segreti. IlcapodegliagentidellaCasaBianca
ha fatto sapere a Starr che i suoiuomininon

testimonieranno su fatti che non riguarda-
no la sicurezza dello Stato, perché è loro di-
ritto e loro dovere mantenere la riservatez-
za.

Infine c’è l’entrata in scena di un nuovo
teste.Vienedall’Oregonedèunexprofesso-
re di liceo di Monica Lewinsky. Si chiama
Andy Bleiler, ha una cinquantina d’anni e
una bella moglie. Tuttavia, per circa un
quinquennio, ebbe una storia con Monica,
o almeno così dice. E Monica gli parlava di
una sua relazione con un pezzo grosso della
Casa Bianca. Col Presidente? Questo il pro-
fessore non lo svela. Però sostiene di avere
molti documenti che Monica mandò a lui e
alla moglie e lui e la moglie hanno conse-
gnato questi documenti algiudice Starr. Fo-
to di Monica e Bill? No, questo Andy Bleiler
lo esclude. Però dice che sono documenti
interessanti.

I giornali americani continuano a tenere
altissima la storia di Monica e Bill, anche se
ieri hanno dovuto parlare diffusamente del
discorso sullo Stato dell’Unione e anche
prendereatto -unpo‘amalincuore -del suc-
cesso incassato da Clinton. I giornaliameri-
cani, anche igiornaliamicideidemocratici,
sono un po‘ infastiditi da questo successo e
cercano di ridimensionarlo. Per il semplice
motivo che tutti i giornali si sono buttati a
capofitto nell’affare Lewinsky, ne hanno
fatto un avvenimentostorico, sicuri di esse-
re seguiti e spinti dall’opinione pubblica: a
uncertopuntosisonoaccorti invecediesse-
re isolati in trincea. La gente se ne infischia
diMonicaeBill. Isondaggidiieridiconoche
non solo il tasso di approvazione della poli-
tica presidenziale è altissimo (l’ottanta per
centodegliamericaniaffermadiaverappro-
vato il discorso sullo Stato dell’Unione); ma
diconoanchecheormaiunbelpo‘diameri-
cani non crede più nemmeno alla storia di
Monica. Cinque giorni fa solo una mino-
ranza di americani credeva cheClinton fos-
se abbastanza onesto per poter servire bene
il suo paese; oggi sono il 56 per cento a cre-
derlo. E fino a cinque giorni fa una gran
maggioranza di americani, il 62 per cento,
davapervera lastoriatraClintonelaLewin-
sky;oggisoloil49percentolacredevera.

ÈstatoildiscorsosulloStatodell’Unionea
determinare la svolta? Forse no, perché la
svolta era già in atto. È da un paio di giorni
che ci si rende conto che c’è un fossato che
divide la stampa dall’opinione pubblica
americana.Echel’opinionepubblicaèmol-
tomaturata, inquestiultimianni,senzache
nessuno se ne accorgesse. Oggi - probabil-
mente - è assai più vicina all’opinione pub-
blica europea di quanto non lo fosse dieci
anni fa, quando divorò in tre giorni le spe-
ranzepresidenzialidell’adulteroGaryHart.

Martedì sera Clinton hadato l’impressio-
ne di essereun ottimo presidente. Hadimo-
stratoaiconservatoricheèpossibilepensare
ai poveri e alle politiche sociali senza deva-
stare la finanza pubblica. E così, fortissimo
per avere quasi raggiunto l’obiettivo del pa-
reggio del bilancio ha potuto concedersi il
lussodiproporreunpacchettodimisureper
il rafforzamento del Welfare: raddoppiode-
gli aiuti ai bambini poveri, aumentodel mi-
nimo salariale, assunzione di100 mila nuo-
vi insegnanti per la scuola, riforma delle
pensioni. ForseClintonèilprimoleaderoc-
cidentale a invertire la rotta della sinistra
verso il centro ea inaugurareunanuovapo-
liticadirilanciodelruolosocialedelloStato.

Piero Sansonetti

NEW YORK. Quando si pensava che
già si fosse detto tutto il possibilenel-
lo scandalo sessuale che coinvolge la
Casa Bianca, ieri è partita l’insinua-
zione più esplosiva e bizzarra. In una
intervista radiofonica negli studi di
Los Angeles della ABC, Dick Morris,
lo stratega politico architetto della
vittoriosa campagna di Clinton nel
1996, haavanzato l’ipotesi cheHilla-
ryClintonsia lesbica.Nonèunavoce
nuova,circoladaanninegliambienti
della destra, ma non è mai emersa
pubblicamentecontantaeco. Ilmes-
saggio di Morris, dimessosi in disgra-
zia nell’estate del 1996 vittima del
suo scandaletto sessuale personale, è
chiarissimo: forse Bill è un adultero,
ma è colpa di Hillary alla quale non
piacciono gli uomini. È un’uscita
molto sorprendente, alla luce del fat-
to che Morris è tornato ad essere in
contatto con la Casa Bianca dall’ini-
zio della crisi, per consigliare il presi-
dente. Ma si accompagna alla cattiva
pubblicità che sta ricevendo Monica
Lewinsky. Insomma, «cherchez la
femme» è diventato cercate ladonna
euccidetenelareputazione.

«Diciamo che alcune delle storie
che si raccontano su Hillary, che lei
non è interessata al sesso con i ma-
schi, sianovere -ha cominciato Mor-
ris - e che questo (Bill) è un uomo che

è sempre stato molto attivo sessual-
mente, poi diventa presidente e deve
smettere del tutto. Ci si deve aspetta-
re da lui una serie di cosedallanatura
quasi sessuale.» Morris si riferisce qui
alle telefonate la sera tardi a Monica
Lewinsky, ai regalini, alle fantasie
che avrebbero sostituito in qualche
modo per il presidente la mancanza
dicaloredellaFirstLady.

Dick Morris si è spinto là dove nes-
suno è ancora arrivato, ma il senso
comune, ripetuto nelle barzellette
dei comici e nei discorsi privati, è che
seHillary fosse statapiùdisponibilea
soddisfare i piaceri sessuali di Bill,
non sarebbe successo nulla. La stra-
vagantescrittriceCamillePaglia,nel-
la sua rubrica sulla rivista on-line Sa-
lon, dice lo stesso, «credo che Hillary
sia una specie di frigorifero a casa,»
ma almeno nespiega ilmotivo:«l’in-
tera nostra generazione di donne in
carrierahaavutodifficoltàaconcilia-
rel’ambizioneconlasessualità.»

Ma il trattamento più selvaggio lo
ha subito in questi giorni Monica Le-
winsky. Ieri sera, letteralmentepochi
minuti prima del discorso del presi-
dente sullo stato dell’Unione, nella
lontana Portland in Oregon, Andy
Bleiler ha raccontato ai media nazio-
nali la sua storia d’amore con Moni-
ca.Era il suoprofessoredi recitazione

alle scuole superiori, e una volta tra-
sferito a Portland dove Monica era al
college, non è riuscito a sottrarsi alla
sua assidua corte. La ragazza, in po-
che parole, sarebbe una donna assa-
tanatadisesso.

L’avvocato della patetica coppia
dei Bleiler - Andy e la moglie Kathy
avvinghiati l’unaall’altradifronteal-
le telecamere - ha rigurgitato infor-
mazioni insultanti suMonicaLewin-
sky:«parlavasempredisesso,nonso-
loallaCasaBiancaealPentagono,era
piuttosto ossessionata dal sesso».
Una ninfomane insomma, che per
unafataleattrazionehaquasidistrut-
to il matrimonio del povero Andy,
anche lui come Clinton vittima in-
nocente dell’avidità sessuale di una
erotomane.

AncheiconsiglieridiClintonstan-
no dipingendo un ritratto simile di
MonicaLewinsky.Neganodiaverso-
spettato una tresca tra i due, e spiega-
no l’allontamento della Lewinsky
dalla Casa Bianca con il suo compor-
tamentodaputtanella:vestititroppo
corti, troppo scollati, troppo stretti.
AdessoBobGuccionediPenthousele
ha offerto 2 milioni di dollari per po-
sare semi-nuda e raccontare la sua
storia. Si accontenterebbe anche di
unafotomodesta,eledarebbeildirit-
to di sceglierla. Così Monica, da ra-
gazzinaviziata, simpatica eattivama
non troppo brillante, infatuatasi del
presidente come del resto milioni di
altre donneamericane, siunirebbeal
gruppetto già apparso su Penthouse:
Gennifer Flowers coperta solo da un
velo, e Paula Jones nelle foto sexy
vendutealla rivista da unex-fidanza-
to. Se le cose stanno così, Clinton è
innocentedi tutto,coltotradue figu-
rechesolodieciannifalefemministe
non avrebbero permesso neanche
nominare: la frigida-lesbica e la put-
tanella.

A.D.L.

Dick Morris: la First Lady è omosessuale

Strategie difensive
«Povero Clinton
Hillary è un frigorifero
e Monica una ninfetta»

La partenza di Clinton per l’Illinois T. Attlee/Ap

In primo piano Due terzi degli americani credono come Hillary nella cospirazione di destra

Ecco cosa c’è di vero nella tesi del complotto
Il ruolo e le amicizie di Linda Tripp, due senatori della destra, una certa signora Goldberg e la casa editrice Regnery.

NEW YORK. Lastrategiadidifesadi
Hillary Clinton parla esplicita-
mente di complotto della destra
americana per battere suo marito
nelleaulegiudiziarievistochenon
è riuscita a batterlo nelle urne. Le
accusescandalistichemossealpre-
sidente non sarebbero altro che
l’invenzione di una vasta cospira-
zionedelladestra,intentadapiùdi
vent’anni a distruggere la credibi-
litàdiBillClinton.

Gliamericanisidividonoametà
su questa ipotesi, secondo un son-
daggio della televisione ABC, e i
due terzi di quelli che credono al
complotto sono anche convinti
che il caso Lewinsky ne sia parte.
Fantapolitica? Non tanto e non
deltutto.

LaFirstLadyècertachenellade-
cisione del giudice Kenneth Starr
di investigare la Lewinsky ci sia lo
zampino dei due senatori della de-
stra repubblicana Jesse Helms e
Lauch Faircloth. Entrambi del
NorthCarolina,sonosospettatida
Hillarydiaver influenzatoitregiu-

dici supervisori di Starr, gli stessi
che gli hanno dato il permesso di
usare la FBIper registrare la Lewin-
sky. Si prendano poi i protagonisti
principali della vicenda, intreccia-
ti l’unoall’altrocomeinunateladi
ragno. Linda Tripp, la donna che
ha registrato di nascosto leconfes-
sioni di Monica Lewinsky e poi ha
consegnato le cassette al giudice
Kenneth Starr, era amica di Gary
Aldrich, l’ex-agentedellaFBIauto-
re di un libro scandalistico su Bill
ClintonpubblicatodaRegnery.La
Reneryèlastessacasaeditricedelle
memorie di Mark Fuhrman , il fa-
moso detective razzista del caso
O.J. Simpson, il cuimanoscritto fu
venduto alla Regnery dall’agente
letteraria Lucienne Goldberg. Alla
Goildberg Linda Tripp è stata pre-
sentatadaTonySnow,uneditoria-
listadidestraedexcollaboratoredi
Bush.

La Goldberg meriterebbe una
narrazione da sola , visto che nel
1974 si facevapassarepergiornali-
sta nella campagna di Mc Govern

ma ne spiava il lavoro per conto di
RichardNixon.Leduedonnehan-
nosubitosimpatizzato,mossedal-
lo stessodisprezzoneiconfrontidi
una Casa Bianca che considerano
dissacrata dai Clinton. Ma i loro

motivi non sono politici, conti-
nuano a ripetere. Quando la Gol-
dberg ha suggerito alla Tripp di re-
gistrare le conversazioni telefoni-
che con Monica Lewinsky, lo ha
fatto per darle una mano in quan-

to amica. La Tripp, che si era senti-
ta offesa quando l’avvocato di
Clinton, Robert Bennett, le aveva
dato della bugiarda a proposito
della deposizione su un’altra pre-
sunta scappatella del presidente,
ha cercato di raccogliere prove più
concrete. E di fronte al desiderio
dellaLewinskydiraccontaretutto,
non leè rimasto che ricorrereal re-
gistratore.Mapoihascoperto,l’in-
nocente, cheregistrare le telefona-
te all’insaputa dell’altro è un cri-
mine nel Maryland, e si è recata da
Starr per ottenere una sorta di per-
dono. Il resto è storia. Goldberg,
Aldrich e Tripp sono tenuti insie-
me dal rapporto con la Regnery, la
casa editrice che l’anno scorso ha
pubblicatoduelibri:«Lavitasegre-
ta di Bill Clinton» di Ambrose
Evans-Pritchard, e «The Impea-
chment of William Jefferson Clin-
ton.

A PoliticalDocu-drama,»diEm-
mett Tyrrell e di un Anonimo. Do-
po le rivelazioni scandalistiche di
Aldrich, che parlavano di stagiste

inmicrogonnaesenzamutandine
alla Casa Bianca, le storiediEvans-
Pritchard e di Tyrrell hanno quasi
la serietà di un lavoro di inchiesta.
E sono riprese da giornali come
The Pittsburgh Tribune-Review,
edito dal conservatore Richard
Schafe. È la stessa testata che in un
documento sul complotto della
destra pubblicato nel 1997, «Il
Commercio della cospirazione,»
la Casa Bianca ha individuato co-
meiniziatricediunacatenadiSan-
t’Antoniodinotiziefalseetenden-
ziose sul presidente. In questi ulti-
mi mesi, ha promosso la tesi che il
ministro del commercio Ron
Brownnonèstatovittimadiunin-
cidente nei cieli della Bosnia, ma è
stato assassinato, molto probabil-
mente per ordine di Clinton. Am-
brose Evans Pritchard, figlio del
notoantropologobritannicoeog-
gi inviato del Daily Telegraph di
Londra,è statoperannicorrispon-
dente negli Stati Uniti. E ha sposa-
to tutte le teoriepiùfantastichesul
presidente: la Mena connection,

una storia di droga e imbrogli; l’o-
micidio, non il suicidio diVincent
Foster; e l’assassinio per ordine del
presidente diLarryParks,unagen-
te privato alle dipendenze di Clin-
ton nel 1991, trovatomorto incir-
costanze misteriose nel 1993. Di
queste vicende esiste anche una
rappresentazione filmata, intito-
lata The Clinton Chronicles, una
video cassetta girata a Little Rock:
una narrazione in parte salace in
parte seria della avventuredi Clin-
ton, del quale sono state vendute
300milacopie.

LeCronachesonopromossean-
che dal programma televisivo di
JerryFalwell, il famosopredicatore
battista fondatore della Moral Ma-
jority.

È Falwell che HillaryClintonac-
cusa esplicitamente di essere un
leader del complotto della destra
conservatrice, nel quale ovvia-
mente è incluso anche il giudice
KennethStarr.

Anna Di Lellio
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